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Platform society

Come osserviamo oggi la 

«digital transformation» del 

mondo connesso 



Un nuovo «paradigm shift» nello studio della società

Il “connective world” in cui siamo chiamati a operare e le «digital disruptions» che 

stanno alterando i mercati e le relazioni di lavoro, le pratiche sociali e culturali, le 

istituzioni e i processi di partecipazione alla vita civile e politica sono stati 

osservati attraverso 3 paradigmi:

1. Information Society (Beniger, Castells) (fino al 1999)

2. Network/Connective Society (Castells, Wellman) (2000-2012)   

3. Platform Society (van Dijck, Gillespie) (2013 ---- )



Le piattaforme online non sono

● un fenomeno esclusivamente economico 

● né un costrutto tecnologico che presenta 
anche corollari sociali. 

Nel mondo connesso le piattaforme sono 
penetrate nel cuore delle società - istituzioni, 
transazioni economiche, pratiche sociali e 
culturali - costringendo i governi e gli stati ad 
adeguare a questa forma le proprie strutture 
regolamentari e democratiche.

«Le piattaforme non riflettono il sociale: 
producono le strutture sociali in cui 
viviamo» 

(Couldry e Hepp 2016)
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Una «piattaforma» online è un'architettura 

digitale programmabile progettata per 

organizzare le interazioni tra utenti (non solo 

singoli utenti finali, ma anche entità aziendali 

ed enti pubblici). È orientata alla raccolta 

sistematica, all'elaborazione algoritmica, alla 

circolazione e alla monetizzazione dei dati 

degli utenti. 

Una piattaforma è alimentata dai dati, 

automatizzata e organizzata attraverso gli 

algoritmi e le interfacce,  formalizzata 

attraverso le relazioni della proprietà guidate 

da modelli di business, e gestita attraverso 

condizioni d’uso. 
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Le «Big Five» e gli ecosistemi in cui operano: News è uno di questi



Come funziona il 

nuovo hybrid

media system

La seconda

«digital transformation»

dell’ecosistema 

dell’informazione



La prima digital transformation
nell’ecosistema delle news

Il prodotto informativo viene 

dematerializzato per adattarlo alla 

distribuzione online, ma non vengono 

intaccate

● le funzioni produttive e distributive 

dei contenuti, 

● la loro titolarità e, per molti versi, 

● le routine professionali vigenti nelle 

imprese editoriali tradizionali 

(legacy media).
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Il nuovo regime di 

Digital Circulation
1. Flow on multiple/changing devices

2. Cultural and social practices 

(remix/share/tag/recommendation) 

La disponibilità di SNS (Social network 

Sites) dà origine a un patrimonio

comune di pratiche culturali e 

simboliche, regole, prassi 

comportamentali

che contribuiscono a sedimentare 

«una versione di realtà

accettata» e intersoggettivamente 

condivisa all’interno dello stesso

ambiente comunicativo.
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La circolazione 
delle news nei SNS

La presenza editoriale diviene
• labile dal punto di vista 

dell’identificazione, 
• sottoposta a una competizione

con altre sollecitazioni 
informative (come quelle fake, 
satiriche, i memi) generate dagli 
stessi utenti 

• all’interno di un flusso promosso 
in maniera del tutto 
disintermediata da altri attori 
rilevanti (leader politici, 
celebrities, influencer, brand)



11

Nell’ecosistema informativo 
emergente si rafforza 
ulteriormente il ruolo di 
secondary gatekeepers
(Singer2014) che i singoli 
utenti svolgono per i loro 
amici/follower rispetto ai 
contenuti editoriali pubblicati 
sui news websites

La circolazione
delle news nei SNS



L’impatto delle piattaforme online
Content Curation & Moderation

By calling them intermediaries, let’s recognize 
that social media platforms are fundamentally 
in the middle – that is, they mediate between 
users who produce content and users who 
might want it. 

This makes them similar to not only search 
engines and ISPs, but also traditional media. 

They too face a regulatory framework 
premised on the fact that they mediate 
between producers and audiences, between 
speakers and listeners.

(Gillespie 2017, 262).



L’impatto delle piattaforme 
online - Filter bubble

logiche di filtraggio 

introdotte dalle 

affordances di 

piattaforme e 

ambienti digitali 

regolate 

principalmente da 

algoritmi.



Tailored online narrative sul newsfeed di Facebook 



Profilo pro-choice vs pro-life (search: abortion su FB)



accesso costante a 

pensieri e idee di 

persone con 

credenze simili in 

conseguenza delle 

proprietà strutturali 

della loro rete di 

connessioni.

L’impatto delle piattaforme 
online - echo chambers



L’accesso 
all’informazione nel 
nuovo ecosistema 

tra fonti editoriali e fonti 

«algoritmiche»



La forza 

informativa di 

internet è in 

ascesa: oltre 

un quarto della 

popolazione lo 

reputa il più 

importante per 

informarsi.

GFK per AgCOM 2017

14.000 intervistati



L’accesso all’informazione online avviene prevalentemente da fonti algoritmiche



I divari 

generazionali 

nell’accesso 

alle fonti 

editoriali e 

«algoritmiche»



I divari 

generazionali 

nell’accesso 

all’informazione 

politica



Sempre più: 
accesso da mobile sui Social Network Sites

Reuters Institute for the Study of Journalism - 2019



In Italia i news aggregator contano poco 
rispetto a SNS e chat



Instagram cresce; Facebook è la piazza 
comune; Twitter è marginale come impatto 



News feed audio è in 
grande crescita





Platform Press

Presenza sulle piattaforme e 

nuovi formati editoriali











The Telegraph

NBC News 

On Snapchat



The Daily (New York Times)
Podcast news da Spotify



National 
Geographics

Stories

On Instagram



Quali sfide ci 
aspettano 

Presenza sulle piattaforme e 

nuovi formati editoriali



1. La funzione di intermediazione delle piattaforme nella vita delle persone 

(e anche nell’accesso all’informazione) non è eliminabile.

2. La regolamentazione può avere senso solo a livello sovranazionale. Anche 

rispetto ai flussi di interscambio economico tra chi produce news e chi le 

distribuisce.

3. Se non si vuole perdere contatto con gli utenti più giovani e disabituati a 

formati editoriali tradizionali è opportuno seguire la strada del presidio 

attivo e coerente di tutti i «touch point» nelle diverse piattaforme.

4. Per trovare sintonia con gli utenti i legacy media debbono imparare a 

produrre news in formati strettamente correlati con le affordances delle 

diverse piattaforme.


